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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Leggere schede 
di memoria Sd e Sdhc 


Non tutti i lettori di memory card sono 
compatibili con i formati Sd sul mercato. 



H o appena acquistato una scheda 
di memoria Sd da 4 GByte che il 
mio Pda, basato sul sistema operati¬ 
vo Windows Mobile, legge perfetta¬ 
mente. Inserendola nel lettore Usb 
2.0 per schede Sd collegato al mio Pc 
(con Windows XP SP3), invece, non 
è riconosciuta. È forse un limite del- 
l'indirizzamento di memoria? Ho ac¬ 
quistato una memory card di dimen¬ 
sioni notevoli proprio per copiarvi 
grandi quantità di file. Esiste un mo¬ 
do per aggirare il problema, mante¬ 
nendo allo stesso tempo la compati¬ 
bilità col mio Pda? Enrico 

Le memory card Sd (Secure digitai) 
sono disponibili in tagli fino a 4 GBy¬ 
te. Vi sono però alcune informazioni 
tecniche che è bene conoscere per 
evitare problemi di compatibilità. I 
lettori di schede di memoria rilevano 
la dimensione di una scheda Sd da 
una stringa identificativa a 128 bit; di 
questi, 12 bit specificano il numero 
totale dei cluster e altri 3 bit il nume¬ 
ro di blocchi in ogni cluster (secondo 
una codifica per cui 512 è il valore 
massimo). Nella prima revisione delle 
specifiche Sd, la dimensione di ogni 
blocco era stata fissata a 512 byte, 
perciò la massima dimensione di una 
scheda di memoria era di 1 GByte. In 
seguito, per superare questa limita¬ 
zione è stato aggiunto un nuovo cam¬ 
po che, mediante un codice composto 
da altri 4 bit, consente di specificare 
se la dimensione del blocco sia 512, 
1.024 e 2.048 byte. Utilizzando bloc¬ 
chi da 1.024 byte è possibile produrre 


schede Sd da 2 GByte, mentre con 
blocchi da 2.048 byte si raggiunge la 
dimensione massima attuale di 4 
GByte. I lettori di memory card intro¬ 
dotti sul mercato prima della forma¬ 
lizzazione del nuovo campo che con¬ 
sente di specificare la dimensione del 
blocco manifestano problemi di com¬ 
patibilità con le schede Sd più ca¬ 
pienti, perché vi accedono come se il 
blocco fosse ancora di 512 byte. 

Per consentire la produzione di sche¬ 
de di dimensioni superiori è stato poi 
introdotto lo standard Sdhc (Secure 
digitai High capacity) che, sebbene 
utilizzi moduli delle stesse dimensio¬ 
ni fisiche e sia analogo al precedente 
nella disposizione dei contatti d'inter¬ 
faccia, richiede un firmware apposito 
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1 lettori di memory card 
Sdhc (Secure digitai High capacity) 
sono compatibili con tutti i tipi 
di schede Sd in commercio. 


per l’accesso ai dati. Il nuovo stan¬ 
dard, infatti, utilizza una stringa di 22 
bit per specificare la dimensione del¬ 
la memoria flash in incrementi di 512 
KByte. Attualmente sono disponibili 
le specifiche per la produzione di 
memory card Sdhc fino a 32 GByte e 
per accedere alle memory card High 
capacity è necessario un lettore com¬ 
patibile con lo standard Secure Digi¬ 
tal 2.0. Non è prevista la retrocompa- 
tibilità delle schede Sdhc con i lettori 
delle generazioni precedenti, mentre 


Firewall hardware o software? 

A vrei necessità di un chiarimento sui firewall: da alcuni mesi ho acquistato un router 
Linksys con firewall integrato, ma non ho ancora disinstallato il firewall gratuito Zo- 
neAlarm che utilizzavo quando avevo il modem Adsl collegato direttamente al Pc. Ho nota¬ 
to che ZoneAlarm continua a rilevare una quantità non indifferente di attacchi, come se non 
fosse presente alcuna protezione da parte del router. Visto che utilizzo spesso il Pc per ope¬ 
razioni bancarie e acquisti con carta di credito, mi chiedo se sia sicuro eliminare ZoneAlarm 
e affidarmi esclusivamente alla protezione del router. Marco 

Il meccanismo di traduzione degli indirizzi (Nat, Network address translation) utilizzato dai router 
per consentire la condivisione di una connessione a Internet a più Client ha come conseguenza 
l’implementazione di un firewall. Il traffico diretto verso porte non assegnate viene automaticamen¬ 
te scartato e in questo modo si concretizza una forma di protezione dagli attacchi provenienti dal¬ 
la Rete esterna. Per una trattazione completa sulla Network address translation rimandiamo i letto¬ 
ri alla sezione Rispostissime della Posta tecnica pubblicata su PC Professionale n. 204 (mese di 
marzo 2008). In condizioni normali, il firewall integrato nel router dovrebbe scartare automatica- 
mente il traffico diretto verso porte sensibili, quali, per esempio, 21 (utilizzata per il servizio Ftp), 22 
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i lettori di Sdhc sono invece compati¬ 
bili con tutte le schede Sd, comprese 
quelle da 2 e 4 GByte. Invitiamo 
quindi il lettore a verificare quale ti¬ 
po di memory card stia utilizzando: 
essendo una scheda da 4 GByte po¬ 
trebbe trattarsi sia di una Sd sia di 
una Sdhc. Allo stesso modo si dovrà 
accertare se il lettore è compatibile 
con le memory card conformi alle 
specifiche Sdhc (Secure Digital 2.0) e, 
in caso contrario, bisognerà sostituirlo 
con uno di produzione più recente. 
Questi dispositivi sono ormai molto 
comuni ed economici ed è possibile 
acquistarne uno dotato di connessio¬ 
ne Usb 2.0 che supporti tutte le me¬ 
mory card di nuova generazione. 
Infine, per mantenere la totale com¬ 
patibilità con il Pda, consigliamo di 
formattare sempre la scheda di me¬ 
moria utilizzando questo dispositivo. 
Così facendo, i parametri operativi 
della memory card e del file System 
saranno impostati dal Pda, ottenen¬ 
do le prestazioni ottimali. La gestio¬ 
ne del file System da parte di Win¬ 
dows, più flessibile, garantirà l'ac¬ 
cesso ai dati contenuti nella memory 
card anche se il Pda dovesse impo¬ 
stare dimensioni atipiche per i clu- 
ster e i blocchi. 

Uso di personal Nas 
in ambito enterprise 

R ecentemente ho acquistato due 
dischi esterni WesternDigital 
My Book World Edition II da 1 TByte 
ciascuno con interfaccia di rete Giga- 
bit Ethernet e ho aggiornato il 


firmware alla versione 02.00.15. Ho 
scelto questi dischi perché volevo 
utilizzarli per il backup a rotazione 
settimanale. La mia rete è composta 
da un server IBM XSeries 225 Xeon 
con 6 dischi Scsi da 70 GByte in mo¬ 
dalità Raid 5, scheda di rete Gigabit 
Ethernet e uno switch 3Com a 48 por¬ 
te 3CR17662-91, anch'esso specifico 
per reti Gigabit. Il server è basato su 
Windows 2003 Server aggiornato con 
SP2 e tutti gli hotfix di Windows Up- 
date. I dischi esterni sono configurati 
in modalità Raid 1 e utilizzano ognu¬ 
no due dischi da 500 GByte. Il mio 
problema riguarda le prestazioni più 
che deludenti in lettura e scrittura 
dei dischi esterni, attorno a 2 MBy- 
te/s. I backup sono eseguiti di notte 
con il server e la rete completamente 
liberi, quindi con tutta la banda pas¬ 
sante a disposizione. 

Daniele Bacchetti 

Il disco esterno Western Digital My- 
Book World Edition II è inserito nello 
stesso telaio utilizzato da tutta la serie 
di dischi esterni MyBook Premium 
Edition. A differenza della famiglia 
più economica, è dotato, oltre che 
della porta Usb, anche di una connes¬ 
sione Gigabit Ethernet. La principale 
peculiarità di questo dispositivo è il 
software di gestione Anywhere Ac¬ 
cess, utilizzato per la condivisione in 
rete dei dati contenuti nel MyBook 
World Edition II e superiore per effi¬ 
cienza e funzionalità a molti software 
analoghi forniti con altri Nas 
(Network attached Storage). Il pac¬ 
chetto riesce anche a limitare i pro¬ 


blemi di sicurezza informatica tenen¬ 
do sotto controllo le tipiche vulnera¬ 
bilità introdotte da queste periferiche. 
La differenza tra il MyBook World 
Edition e l’Edition II sta nel fatto che 
quest'ultimo include al suo interno 
due hard disk da 500 GByte configu¬ 
rabili anche in modalità Raid. Una 
volta installato il software di gestione, 
l'hard disk esterno appare nelle Ri¬ 
sorse del computer come un unico 
volume da 930 GByte ed è possibile 
accedervi come se fosse un disco lo¬ 
cale. Questo dispositivo è stato però 
sviluppato come Nas per reti dome¬ 
stiche e non è quindi in grado di for¬ 
nire le prestazioni richieste in ambito 
enterprise. Il massimo flusso di dati 
ottenibile in maniera continua (in in¬ 
glese, maximum sustained transfer 
rate) varia tra 3 e 5 MByte/sec e in al¬ 
cune configurazioni hardware il disco 
è più veloce se collegato tramite l'in¬ 
terfaccia Usb 2.0 piuttosto che a una 
rete Gigabit Ethernet. 

In alcuni forum specializzati in solu¬ 
zioni Nas è stato ipotizzato che il pro¬ 
cessore integrato nel MyBook World 
Edition non sia sufficientemente po¬ 
tente per gestire il flusso dei dati ge¬ 
nerato dai due dischi fissi integrati. 
Allo stesso modo, nonostante il chip 
Ethernet sia in grado di gestire la 
connettività Gigabit Ethernet, pare 
che il bus cui è collegato sia troppo 
lento per sfruttare effettivamente la 
banda di trasmissione dati messa a 
disposizione da questo standard. 
L'implementazione dello standard 
Gigalan è comunque utile perché 
consente l'integrazione di questo Nas 


(Ssh), 23 (Telnet), 25 (Simple Mail Transfer Protocol), 80 (Http), 110 (Pop3), 113 (Ident), 119 
(Network news transfer protocol), 135 (Rpc), 139 (NetBios), 143 (Imap), 1024 (Dcom) e 5000 (Upnp). 
ZoneAlarm tiene sotto controllo queste e altre porte utilizzate con frequenza. Se nonostante la presen¬ 
za del firewall integrato nel router fossero segnalati attacchi dall’esterno, potrebbero esserci problemi 
nella configurazione di questo dispositivo. Alcune impostazioni possono rendere inefficace la protezio¬ 
ne: per esempio, un utilizzo indiscriminato della funzionalità Upnp (Universa! plug and play) può por¬ 
tare a condizioni di vulnerabilità. Allo stesso modo, se si reindirizzano le porte esterne dedicate a ser¬ 
vizi specifici mediante la look-up table del router, è possibile che si apra la strada ad attacchi ester¬ 
ni. Un'altra possibilità è che gli attacchi non provengano direttamente dall’esterno, ma da altri 
computer sulla rete locale: esistono infatti alcuni cavalli di Troia che, una volta penetrati in 
un computer, cercano di diffondersi a tutti gli altri Pc della stessa sottorete. Infine, un 
computer vulnerabile agli attacchi può essere utilizzato per far “rimbalzare” il tratti- t 
co pirata verso gli altri Client della rete locale. Per tutti questi motivi, oltre a cercare 
di isolare (e rimuovere) l’origine degli attacchi informatici, non è assolutamente sba¬ 
gliato mantenere sul computer un firewall personale, nonostante la rete locale sia 
protetta dall’esterno con un firewall integrato nel dispositivo di connessione. 
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Nonostante i router Adsl 
siano dotati di funzionalità 
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Intel Core 2 Quad Q9300 

e temperature ottimali di funzionamento 


H o assemblato un Pc con una scheda madre Asus P5K Premium Wi-Fi, processore 
Intel Core 2 Quad Q9300, scheda grafica G e Force 9600GT con 512 MByte di me¬ 
moria video, due dischi fissi Seagate da 500 GByte l’uno, alimentatore Nitox da 600 watt 
Silent Black, 4 GByte di memoria a 800 MHz e un masterizzatore di Dvd. Come dissipa¬ 
tore utilizzo quello fornito a corredo della Cpu. Ho notato che la temperatura del proces¬ 
sore si attesta sui 59-66 gradi, ma con picchi che raggiungono 
gli 80 gradi e a volte anche i 90 gradi. Mi chiedevo se ciò 
fosse normale. 

La temperatura non dovrebbe essere compresa tra 
40 e 50 gradi? Il Pc purtroppo è collocato in 
^ una stanza abbastanza calda, soprattutto nella 
^ stagione estiva. Inoltre, ho notato che la tem¬ 
peratura del processore, a Pc appena acceso, è 
già di 70-80 gradi (rilevati dal Bios), per poi scen¬ 
dere a circa 60 gradi quando viene caricato il si¬ 
stema operativo Windows XP a 64 bit. È normale o 
mi devo preoccupare? Ho installato da poco una 
ventola aggiuntiva (fornita con la scheda madre) e 
i picchi risultano meno frequenti, ma la tempera¬ 
tura a regime, navigando e scaricando file da In¬ 
ternet, non scende mai sotto i 58 gradi. 

Lettera firmata 




71,4 gradi è la massima 
temperatura operativa 
raccomandata per la Cpu 
Intel Core 2 Quad Q9300. 


Dotato di 
interfaccia 
Gigabit Ethernet, 
il Western Digital MyBook World 
Edition II è una soluzione Nas 
per l'archiviazione dati centralizzata 
in una rete domestica. 


in reti Ethernet di ultima generazione 
senza richiedere l'impiego di disposi¬ 
tivi intermedi di traduzione, come 
switch o router. Facciamo inoltre pre¬ 
sente che le prestazioni di questo Nas 
sono molto simili a quelle di altri pro¬ 
dotti dedicati alla stessa faccia di 


mercato, ovvero alle soluzioni di ar- 


Temperature intorno ai 60 gradi possono rientrare nella norma, specialmente durante i 
mesi più caldi. Non è invece regolare che si presentino variazioni che si discostano co¬ 
sì tanto dal valore medio. Infatti, per il processore Core 2 Quad Q9300, Intel suggerisce 
una temperatura massima di esercizio di 71,4 gradi. È quindi possibile che il dissipato¬ 
re non sia stato installato correttamente sulla Cpu o che la pasta termoconduttiva pre¬ 
senti inclusioni di bolle d’aria o altri materiali che ne riducono la conduttività termica. È 
anche possibile che il ricambio d’aria all’interno del telaio del computer sia insufficien¬ 
te, in particolare durante l’utilizzo più intenso del processore, portando così ai picchi di 
temperatura descritti. Per eliminare questi comportamenti consigliamo di ripetere l’in¬ 
stallazione del dissipatore sostituendo la pasta termoconduttiva e di valutare l’aggiunta 
di una ventola che aiuti a espellere l’aria calda dal telaio. 

È invece ammissibile che la temperatura rilevata al momento dell’accensione sia supe¬ 
riore alla norma in quanto, se si utilizzano ventole termocontrollate, bisogna attendere 
che il loro regime di rotazione si assesti prima di ottenere un flusso d’aria adeguato. 
Inoltre, mentre il computer visualizza le pagine del Bios, non sono attivi i meccanismi di 
risparmio energetico che contribuiscono a ridurre la temperatura del processore. Per 
questa funzionalità sono necessari gli appositi driver che entrano in azione una volta 
completato il caricamento del sistema operativo. 

Un’altra funzionalità che può causare questo comportamento è la gestione intelligen¬ 
te delle ventole implementata da Asus: se vengono impostati parametri errati per questa 
funzione del Bios è possibile che si creino picchi elevati di temperatura. Per verificare se 
l’origine del problema sia attribuibile a questa funzionalità sarà sufficiente disabilitarla, 
riportando così le ventole a un regime di rotazione costante. 

Infine, sono stati segnalati casi in cui le tabelle di traduzione della temperatura incorpo¬ 
rate nel Bios differiscono sensibilmente da quelle fornite dai programmi diagnostici ese¬ 
guiti in ambiente Windows. Anche questo motivo può portare a discrepanze tra le due 
rilevazioni. Spesso questo problema è risolvibile con un semplice aggiornamento della 
flash Eprom, perciò invitiamo il lettore a verificare se sul sito del supporto tecnico di 
Asus sia disponibile una versione del Bios più recente rispetto a quella in uso. 


chiviazione personale. Per le configu¬ 
razioni hardware in cui sono richieste 
prestazioni elevate (ambito enterpri- 
se) la soluzione ottimale consiste nel 
dedicare un apposito computer come 
server di archiviazione dei dati. 
Esistono distribuzioni di Linux speci¬ 
ficamente progettate che consentono, 
con un investimento contenuto, di 
trasformare un normale Pc in un Nas 
a elevata efficienza, le cui prestazioni 
sono superiori a quelle delle soluzioni 
integrate di almeno un ordine di 
grandezza. Consigliamo al lettore di 
valutare l'integrazione di un sistema 
di questo tipo nella rete aziendale. 

Router Adsl 
e assegnazione 
deU'inairizzo Ip 

D a circa tre anni utilizzo una con¬ 
nessione Adsl e un router Zyxel 
P660HW-61 senza alcun problema e 
con prestazioni più che soddisfacenti. 
Negli ultimi tempi, però, sto riscon¬ 
trando un inconveniente alquanto fa¬ 
stidioso che il mio provider attribuisce 
al router. Il dispositivo è acceso e col¬ 
legato alla linea Adsl 24 ore su 24, an¬ 
che se il Pc non è sempre acceso. Suc- 
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Asus Eee PC 900 e modem analogico 


H o acquistato un Eee PC 900 di Asus con sistema operativo Linux 
e non trovo un modem compatibile per collegarmi a Internet con 
la linea telefonica analogica. Ho questa necessità perché la mia zona 
non è ancora raggiunta dall’Adsl e con la chiavetta Umts Huawei E220 
non ho copertura. Avete qualche consiglio da darmi? 

Armando Algerini 

Molti utenti dei fortunati netbook Asus Eee PC hanno la necessità di col¬ 
legarsi a Internet via modem analogico. Questa funzionalità, dopo esse¬ 
re stata implementata nelle versioni preliminari dell’ultraportatile di 
Asus, è stata poi rimossa nel modello immesso sul mercato. Purtroppo, 
la maggior parte dei modem Usb non è in grado di funzionare sull’Eee 
PC, almeno con il kernel Linux fornito di serie. Un certo grado di succes¬ 
so è stato però segnalato con due modelli, lo Zoom 3095 e il Dynex M- 
300. Il primo è un softmodem basato su un chipset Conexant Dgc ed è 
reperibile su eBay a meno di 20 dollari. Per configurare correttamente 
questo dispositivo sull’Eee PC è necessario un pacchetto software ag¬ 
giuntivo sviluppato da www.linuxant.com. 

La procedura d’installazione, abbastanza lunga da poter scoraggiare gli 
utenti meno esperti, è descritta nei dettagli alla pagina Web http://fo- 
rum.eeeuser.com/viewtopic. php?id=7848. Altri utenti hanno segnalato 
di avere avuto successo con un modem molto simile e più comune sul 



Installarli non è sempre 
semplice, ma alcuni modem 
analogici con chipset 
Conexant Dgc e Rockwell 
Hsf sono utilizzabili 
per collegarsi a Internet 
con i netbook Asus Eee PC. 


mercato europeo, il Trust MD-1270. Anche per questo modem è stato 
utilizzato lo stesso driver Conexant Dgc indicato in precedenza. In alter¬ 
nativa ai modem basati sul chipset Conexant, l’installazione è stata por¬ 
tata a buon fine anche con prodotti basati sugli integrati Rockwell Hsf, in 
particolare con il Dynex M-300. Anche in questo caso il sito di riferimen¬ 
to per i driver resta www.linuxant.com. Il download della versione più 
aggiornata richiede il pagamento di una piccola somma che comprende 
anche l’assistenza tecnica per l’installazione, anche se il materiale gra¬ 
tuitamente disponibile sul sito di supporto tecnico di Dell agli indirizzi 
http://direct2dell. com/one2one/archive/2007/07/17/21325. aspx e 
http://linux.deli.com/wiki/index.php/Ubuntu_7.10/lssues/New_Co- 
nexant_Modem_Drivergm rivelarsi molto utile. 


cede, con una cadenza casuale ma 
compresa tra le 24 e le 72 ore, che il 
router perda la connessione in un mo¬ 
do alquanto strano. La portante Adsl è 
sempre presente, la connessione Atm 
pure - posso leggere le velocità di 
download (circa IO M bit/sec) e di 
upload (circa 1 M bit/sec) - lo stato del 
circuito è "Up" ma il router non ha un 
indirizzo assegnato sulla porta Wan. E 
come se una volta persa la connessio¬ 
ne non sia più possibile ricollegarsi, 
nonostante il router sia configurato in 
modalità “nailed up". L'unica soluzio¬ 
ne è quella di spegnere e riaccendere 
il dispositivo oppure di collegarsi sulla 
pagina di gestione e riavviare la sola 
sezione Adsl. Ciò risolve il problema 
solo temporaneamente, in quanto en¬ 
tro tre giorni (in genere ogni 24 ore 
circa) si avrà una nuova disconnessio¬ 
ne. Tra l'altro ciò avviene anche con il 
solo router acceso: ho potuto verificar¬ 
lo poiché periodicamente provo ad ac¬ 
cedere al router in remoto. Un sugge¬ 
rimento del provider è stato quello di 
ridurre il valore Mtu a 1.452, opera¬ 
zione che ho eseguito senza trarne al¬ 
cun beneficio. Il firmware installato 
sul router ovviamente è l'ultimo di¬ 
sponibile. La sezione Adsl è configu¬ 
rata per usare lo standard Adsl2+ e 
per eliminare il dubbio che questo 
malfunzionamento fosse dovuto a un 


guasto del router ne ho provati altri 
due, sempre Zyxel: un Prestige 650 e 
un secondo P660HW-61, riscontrando 
sempre lo stesso difetto. Vi risulta che 
altri utenti abbiano segnalato anoma¬ 
lie simili? Pierluigi Bucalo 

La maggior parte degli abbonamenti 
Adsl proposti dai provider italiani so¬ 
no caratterizzati dall'assegnazione di¬ 
namica dell'indirizzo Ip. Ciò significa 
che al computer viene associato un 
nuovo Ip ogni volta che si stabilisce il 
collegamento alla Rete. Questo accor¬ 
gimento è necessario perché, almeno 
fino a quando non sarà diffuso l'utiliz¬ 
zo dello standard Ipv6, il numero di 
indirizzi disponibili a livello mondiale 
è inadeguato al tasso di crescita degli 
utenti che si avvicinano ogni anno al¬ 
la Rete. I fornitori di connettività sono 
quindi costretti ad acquistare pac¬ 
chetti di indirizzi Ip a caro prezzo e a 
sfruttarli nella maniera più efficiente 


possibile, in modo da contenere i costi 
di gestione. È per questo motivo che 
un abbonamento per il quale è previ¬ 
sta l'assegnazione dinamica dell'Ip è 
meno costoso di un abbonamento 
analogo, dotato però di Ip statico. 

Nel primo caso, quando l'utente si 
scollega, l’indirizzo Ip può essere as¬ 
segnato a un altro computer. Nel se¬ 
condo caso Tindirizzo rimane inutiliz¬ 
zato durante i periodi di disconnessio¬ 
ne, con un conseguente aumento del 
numero d'indirizzi che il provider de¬ 
ve acquistare. 

È quindi una pratica abbastanza co¬ 
mune che quando un collegamento 
Adsl rimane inutilizzato (idle) per un 
lungo periodo di tempo, Tindirizzo Ip 
attribuito venga rilasciato per altri 
utenti. Per ottenerne uno nuovo è soli¬ 
tamente sufficiente riavviare la con¬ 
nessione alla Rete. Ogni provider può 
gestire in maniera diversa i propri 
meccanismi di assegnazione degli in- 


Negli abbonamenti Adsl con Ip dinamico, 
in caso di prolungata inattività 
della connessione l'indirizzo può 
essere assegnato ad altri utenti. 

Per ottenere un nuovo Ip 
è necessario ripetere la procedura 4 


di collegamento. 
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Un valore Mtu ottimale per la propria 
connessione evita la frammentazione 
dei pacchetti di dati trasmessi. 


dirizzi. In particolare, se a una centra¬ 
lina sono collegati pochi utenti è pos¬ 
sibile che gli Ip rimangano stabili an¬ 
che se il contratto prevede l’assegna¬ 
zione dinamica. Al contrario, se a una 
centrale sono collegati molti utenti, è 
necessario sfruttare in maniera otti¬ 
male gli indirizzi a disposizione ed è 
quindi possibile che il provider appli¬ 
chi politiche per la "restituzione'’ de¬ 
gli indirizzi assegnati ma inutilizzati. 
Si tratta comunque di una prassi di 
cui l’utente deve tenere conto nel mo¬ 
mento in cui sottoscrive un contratto 
con Ip dinamico. Metodi che costrin¬ 
gano il router a richiedere un nuovo 
indirizzo Ip per poi continuare a non 
utilizzarlo, oltre che poco corretti, po¬ 
trebbero essere considerati una viola¬ 


zione dei termini di fair use (utilizzo 
equo), parte del contratto sottoscritto 
dall'utente per la fornitura del servizio 
e ne sconsigliamo Fimplementazione. 
Il valore Mtu (Maximum transmission 
unit) specifica la massima dimensione 
in byte di un pacchetto di dati che può 
essere inviato mediante un protocollo 
di comunicazione. Nel caso specifico, 
l'impostazione dell'Mtu a 1.452 byte è 
utile per prevenire che un pacchetto 
possa essere spezzato in più parti du¬ 
rante la sua trasmissione. 

Se ciò avvenisse, il collegamento si 
troverebbe a non sfruttare la piena 
capienza dei pacchetti, riducendo co¬ 
sì la banda disponibile. Ogni collega¬ 
mento ha quindi un Mtu ottimale che 
massimizza la velocità di trasferimen¬ 


to dati ed è necessario conoscere il va¬ 
lore adeguato per la propria configu¬ 
razione. Nel caso specifico, il provider 
consiglia il valore 1.452 per l’Mtu: im¬ 
postandolo si otterranno le massime 
prestazioni dalla propria connessione 
Adsl, ma è comunque improbabile 
che l’impostazione errata di questo 
parametro possa impedire il regolare 
funzionamento del collegamento. 

Per quanto riguarda l'aggiornamento 
del firmware, l’ultima versione rila¬ 
sciata è la 3.40(PE.ll), anche se nei 
forum dedicati al router Zyxel 
P660HW-61 sono stati spesso pubbli¬ 
cati commenti relativi a un funziona¬ 
mento più affidabile della versione 
precedente, ovvero la 3.40(PE.10), che 
migliorerebbe l'efficienza dei softwa¬ 
re peer-to-peer e l’affidabilità delle 
connessioni wireless. 

Il lettore sarà libero di sperimentare 
quale delle due sia più adeguata alle 
sue necessità. 


Hub Usb D-Link DU-H3SP e Windows Vista 



H o acquistato da pochi giorni un compu¬ 
ter HP 6360it con Windows Vista 
Premium. Purtroppo, su questo Pc 
non sono disponibili né porte seriali 
né parallele, di cui ho bisogno per colle¬ 
gare sia una stampante laser HP LaserJet 
1100 sla una ricamatrice computerizzata che 
prevede solo la connessione seriale. Su eBay ho 
trovato un hub Usb D-Link DU-H3SP che sembrava fare proprio al mio 
caso: è dotato di tre porte Usb, una porta seriale e una parallela. Ricevu¬ 
to l’oggetto ho avuto la spiacevole sorpresa di constatare che Windows 
Vista riesce a rilevare solo l’hub Usb e non le altre porte e in Gestione pe¬ 
riferiche il dispositivo è segnalato come sconosciuto. Sul sito Web del 
produttore sono riuscito a trovare i driver per i sistemi operativi Micro¬ 
soft fino a Windows XP, ma nessuno di questi è compatibile con Vista 
(ne ho provati diversi anche forzando l’installazione, ma non è servito). 
Sapete indicarmi se esistano dei driver funzionanti con Vista per questo 
dispositivo, ammesso che il sistema operativo supporti ancora porte se¬ 
riali e parallele? Paolo De Santis 

L’hub D-Link DU-H3SP è stato progettato per lo standard Usb 1.1. Le tre 
porte Usb del dispositivo hanno quindi un'utilità molto limitata se si con¬ 
sidera che la maggior parte delle odierne periferiche Usb hanno bisogno, 
per un utilizzo proficuo, delle velocità offerte dallo standard Hi-Speed 
(Usb 2.0). Il dispositivo in questione, infatti, non è più commercializzato 
e anche lo sviluppo dei driver è stato abbandonato. Il set completo delle 
ultime versioni dei driver per Windows 98, Millennium Edition, 2000 e XP 
è disponibile all’indirizzo ftp://ftp.dlink.co.uk/usb/du-h3sp. Nel procedere 
all'installazione è necessario prestare particolare attenzione, perché l’hub 
è stato prodotto in due modelli diversi, uno basato su un chipset Philips, 
l’altro su un integrato Intel. Per sapere quale sia il proprio sarà necessa¬ 
rio leggere l’etichetta - se presente - applicata alla base dell’hub oppure 


L'hub Usb D-Link DU-H3SP non supporta 
ufficialmente Windows Vista. Per utilizzare 
periferiche con porte seriali e parallele 
con questo sistema operativo sono necessarie 
schede d'interfaccia appositamente progettate. 


smontare il dispositivo e procedere a un’ispezione interna. L’identificativo 
v2.3A indica un modello basato sul chipset Intel, la versione 3.OOP adot¬ 
ta invece gli integrati di Philips. Una volta individuato il chipset sarà pos¬ 
sibile scaricare e installare il driver adeguato. Purtroppo, il produttore non 
fornisce alcuna informazione sulla compatibilità con Vista ed è probabile 
che il D-Link DU-H3SP non lo sia. Ad avvalorare questa ipotesi concorre 
il fatto che la maggior parte delle porte seriali e parallele aggiuntive, pro¬ 
gettate per i sistemi operativi precedenti, non sono supportate da Vista. 
Sono però disponibili schede d’interfaccia seriale/parallela appositamen¬ 
te progettate che funzionano correttamente e permettono il collegamento 
delle relative periferiche. È quindi necessario verificare, prima dell’acqui¬ 
sto, che l’interfaccia sia certificata per l’utilizzo con il più recente sistema 
operativo di Microsoft. I cavi che convertono una connessione Usb in se¬ 
riale o parallela non sempre consentono di raggiungere lo scopo deside¬ 
rato, perché le interfacce di questo tipo si occupano della conversione dal 
punto di vista dei segnali elettrici e non sono sufficientemente flessibili 
sul piano della configurabilità: nella maggior parte dei casi è impossibile 
impostare l’emulazione di una particolare porta Com o assegnare uno 
specifico Irq alla porta parallela. Queste limitazioni rendono inutilizzabili la 
maggior parte dei convertitori Usb-seriale/Usb-parallelo con quei softwa¬ 
re che accedono a queste interfacce via hardware. Se si desidera una 
compatibilità quasi totale è consigliabile procurarsi un’interfaccia seria¬ 
le/parallela su scheda Pei o Pei Express che offra però i driver certificati 
per Windows Vista. 
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Errore 0x80070002 
in Windows Update 

S ul mio portatile Asus G2S la 
procedura di aggiornamento 
del Service Pack 1 di Windows Vi¬ 
sta Home Premium si blocca a cau¬ 
sa dell'errore 0x80070002. Ho ten¬ 
tato più volte l'operazione senza 
successo, ripulendo ogni volta la 
cache degli aggiornamenti e disat¬ 
tivando l'antivirus, l'antispyware e 
qualsiasi altro programma che po¬ 
tesse interferire. Ho cercato d’in¬ 
stallare anche il Service Pack com¬ 
pleto, scaricato dal sito Web di Mi¬ 
crosoft, ma a circa l'80% del pro¬ 
cesso l'errore si è puntualmente ri¬ 
presentato. In questo secondo caso 
posso escludere che si sia trattato 
di un problema di download, men¬ 
tre con Windows Update l'errore si 
presentava già nella fase di scarica¬ 
mento del pacchetto. Il supporto 
tecnico di Microsoft mi ha consi¬ 
gliato di formattare la macchina e 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo, rimedio 
che trovo francamente un po' ec¬ 
cessivo. Segnalo che tutti gli altri 
aggiornamenti di Windows Vista 
sono stati portati a termine in modo 
regolare. Il problema si presenta 
solo con il Service Pack 1. 

Emanuel Giardìna 
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La corruzione dei file 
di configurazione di 
Windows Update 
può impedire 
l'installazione del 
Service Pack 1 
di Windows Vista. 


Oltre alle normali verifiche descritte 
nell'articolo della Knowledge Base al- 
Tindirizzo 

h ttp://support.microsoft. com/kb/9473 
66, Microsoft propone una procedura 
per rimuovere i file temporanei utiliz¬ 
zati durante 1' aggiornamento del si¬ 
stema operativo. Ogni volta che si 
esegue Windows Update, viene crea¬ 
ta una lista del materiale necessario 
eseguendo una scansione del conte¬ 
nuto del disco fisso. Questo elenco è 
salvato come file temporaneo per es¬ 
sere riutilizzato in operazioni succes¬ 
sive, ma in caso di alterazione del suo 
contenuto Windows Update fallisce. 
Per risolvere il problema seguire que¬ 
ste istruzioni: 

• Da un account con privilegi di Am¬ 
ministratore entrare nel Pannello di 
controllo e accedere all'applet Stru¬ 
menti di amministrazione. 


• Nella sezione Servizi selezionare la 
voce relativa a Windows Update e 
dal menu contestuale arrestarne l'e¬ 
secuzione. Solo così si avrà accesso ai 
file temporanei utilizzati durante gli 
aggiornamenti. 

• Nella cartella Windows del disco 
fisso portarsi nella directory Softwa- 
reDistribution. Al suo interno fare 
doppio clic sulla cartella DataStore 
ed eliminarne tutto il contenuto. 
Sempre dalla cartella SoftwareDistri- 
bution accedere alla directory Down¬ 
load ed eliminare tutti i file. 

• Riavviare il servizio Windows Up¬ 
date come descritto al punto 2 e sele¬ 
zionare dal menu contestuale l'opzio¬ 
ne Avvia. L'esecuzione di questa pro¬ 
cedura ha come effetto collaterale la 
perdita della cronologia degli aggior¬ 
namenti eseguiti e impedirà la con¬ 
sultazione della lista degli hotfix già 
installati. Se si desidera mantenere 


I 


r 


Conversione dei file immagine Nrg in Iso 

M i capita sempre più spesso di scaricare supporti Cd-Rom e Dvd- 
Rom distribuiti in formato Nrg. So che si tratta di un formato ge¬ 
nerato da Nero Burning Rom, l’applicativo di riferimento per la maste¬ 
rizzazione in ambiente Windows. Per problemi legati alle licenze e ad al¬ 
cune incompatibilità con altri software presenti sui nostri sistemi di pro¬ 
duzione, non posso installarlo nemmeno in versione dimostrativa. Vor¬ 
rei sapere se sia possibile convertire i file Nrg in un formato standard, 
utilizzabile anche con altre applicazioni. Lettera firmata 

La soluzione ci è stata segnalata da un nostro attento lettore, il sig. Pietro 
Paolini, che ci ha indicato alcune utility adatte allo scopo. In particolare, 

Nrg2lso, un piccolo programma gratuito distribuito in base ai dettami del¬ 
la licenza Gpl ( Gnu Public Licensé), consente di creare un file con esten¬ 
sione Iso con contenuti analoghi a quelli del file iniziale Nrg. Pur risenten¬ 
do di qualche problema di gioventù, nella maggioranza dei casi l’utilità rie¬ 
sce a eseguire correttamente la conversione. Nelle nostre verifiche abbia¬ 
mo constatato, però, che la barra di progresso non è molto affidabile e a 
volte può superare il valore del 100%, perciò è opportuno attendere sem¬ 
pre la visualizzazione della finestra finale che conferma il completamento 
dell’operazione. Inoltre sono state segnalate alcune incompatibilità dei fi¬ 
le Iso creati con Nrg2lso, illeggibili da alcuni software di masterizzazione, 
in particolare quelli per Mac. Un’alternativa a Nrg2lso è il software com- 








Nrg2Iso è una piccola utility per convertire nel formato Iso 
i file immagine Nrg creati da Nero Burning Rom. 


merciale Ultralso che, oltre a consentire la masterizzazione, permette di 
creare file immagine o verificare l'integrità ed eseguire modifiche a quelli 
prodotti da altri programmi. Le funzioni di conversione sono poi molto 
raffinate e consentono di gestire i formati proprietari di Alcohol 120%, 
CloneCd e altri ancora, oltre naturalmente al formato Nrg di Nero Burning 
Rom. Il software è scaricabile all’indirizzo www.ezbsystems.com/uitraiso 
ed è disponibile anche in versione di prova con funzionalità limitate, suffi¬ 
cienti però per valutare l’affidabilità del programma. 
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queste informazioni è consigliabile 
usare l'opzione Visualizza cronologia 
e archiviare la lista con un'operazione 
di taglia e incolla. 

Sono stati segnalati casi in cui la can¬ 
cellazione dei file temporanei non è 
stata sufficiente a ripristinare il nor¬ 
male funzionamento di Windows Up- 
date. Alcuni utenti hanno risolto il 
problema agendo sulla cartella 
C:\Windows\WinSxS\Backup, in cui è 
conservata una copia di sicurezza di 
alcuni file critici utilizzati durante 


Supporto alle librerie OpenGL 

in Windows Vista 

I l mio computer è composto da una scheda madre Asus A7V8X-X, processore Athlon XP 
2600+, 2 GByte di Ram, due dischi fissi da 40 GByte e da 180 GByte, scheda grafica ATI 
Radeon 9550, sistema operativo Windows Vista Ultimate. Ho un problema con i driver della 
scheda grafica: anche i più recenti non funzionano con Autocad 2007 e con i giochi OpenGL. 
Ho risolto temporaneamente installando in modalità compatibile i driver forniti a corredo del¬ 
la scheda grafica, ma ora la macchina non riesce più a completare la procedura di arresto 
del sistema operativo e si riavvia dopo una schermata nera. Andrea Antimiani 


l'avvio del sistema operativo. In caso 
di corruzione del suo contenuto po¬ 
trebbe verificarsi il malfunzionamen¬ 
to descritto dal lettore. La procedura 
per ripristinare il corretto funziona¬ 
mento è la seguente: 

• Assegnare all’utente la cartella 
C:\Windows\WinSxSXBackup e modi¬ 
ficare i permessi operativi con il co¬ 
mando Takeown /F %WinDir% 
\WinSxS\Backup /r /d y seguito da 
Cacls % WinDir% \ WinSxSXBackup /g 
administrators:f. 

• Procedere a ricreare tutti i file che 
devono essere contenuti in questa 
cartella. Per semplificare l’operazione 
è stato pubblicato un apposito script, 
scaricabile alTindirizzo http://deposit- 
files.com/files/2779067. Per ulteriori 
informazioni su questa procedura si 
faccia riferimento alla pagina 
www.mydigitallife.info/2007/ 
12/21/fix-error-80070002-when- 
using-windows-update-in-vista. 

Una volta ripristinato il contenuto del¬ 
la cartella non dovrebbero presentarsi 
altri ostacoli al funzionamento di Win¬ 
dows Update. 

Pendrive e virus 

H o un problema grave, generato 
da un pendrive Usb. Collegan¬ 
dolo una volta al mio Pc in ufficio si è 
aperta una finestra che sembrava 
contenere una copia del disco fisso 
principale. Rimosso il pendrive e 
riavviato il computer è apparso un 
messaggio d'errore che segnalava 
l'assenza del file di sistema Ntldr di 
Windows. Il problema sembrava li¬ 
mitato a questa sola macchina, ma 
dopo qualche giorno si è esteso a tut¬ 
ti gli altri Pc sulla rete locale, work¬ 
station nuove di zecca protette da fi¬ 
rewall e daU'antivirus Nod32. 



La documentazione che riguarda il supporto allo standard OpenGL in Windows Vista è un po' 
lacunosa. Le uniche fonti attendibili fanno riferimento ad alcune specifiche pubblicate in un 
blog gestito dalla stessa Microsoft, in cui è spiegato che Vista implementa tre modalità di¬ 
verse per la gestione dello standard: il supporto predefinito (integrato nel sistema) consiste 
nel tradurre le chiamate OpenGL in DirectX e questa modalità supporta esclusivamente lo 
standard OpenGL 1.4. In alternativa sono state previste altre due soluzioni che si basano sul- 
l’utilizzo di un modulo Icd (Installable Client driver, ovvero un driver grafico OpenGL fornito 
dal produttore della scheda grafica), che può essere di due tipi: uno è stato introdotto con 
Windows Vista e richiede un driver specificamente progettato per questo sistema operativo; 
l’altro è invece definito legacy (in italiano, eredità) e consente d’installare le schede grafiche 
con i moduli Icd già disponibili e sviluppati per altri sistemi operativi Windows. Quest’ultima 
soluzione, pur consentendo di ottenere il supporto immediato di tutte le schede grafiche, non 
è esente da problemi: l'installazione di un modulo Icd di vecchia generazione disabilita auto¬ 
maticamente il Desktop Window Manager (Dwm) di Vista. Ciò avviene perché questa moda¬ 
lità funziona assegnando lo schermo in esclusiva alle applicazioni OpenGL e preclude a tutte 
le altre applicazioni l’accesso al desktop, compreso Dwm. Questo inconveniente non si pre¬ 
senta con i moduli Icd sviluppati in base alle nuove specifiche che eseguono le direttive Open¬ 
GL in un framebuffer che viene poi passato al Dwm. I due maggiori produttori di schede gra¬ 
fiche (ATI/AMD e Nvidia) hanno annunciato di aver sviluppato i moduli Icd necessari per il 
nuovo sistema operativo e i loro componenti sono già stati integrati nella distribuzione stan¬ 
dard dei driver. Il supporto allo standard OpenGL con le schede di ultima generazione è quin¬ 
di assicurato anche in ambiente operativo Windows Vista. Rimane però da verificare se que¬ 
sta compatibilità sia estesa anche alle schede grafiche più datate. È noto che le nuove versio¬ 
ni dei driver vengono testate in maniera intensiva solo sugli ultimi modelli introdotti sul mer¬ 
cato e già in passato sono state distribuite versioni del software di supporto che non erano 
pienamente compatibili con le schede grafiche fuori produzione, invitiamo quindi il lettore a 
installare l’ultima versione dei driver Catalyst (che includono i file necessari al supporto Open¬ 
GL), scaricandola dal sito Web ufficiale di ATI. Con i moduli Icd specifici per Windows Vista 
l’unica limitazione riguarda la gestione dell’hardware overlay. Questa funzionalità non è più 
supportata in Vista perché considerata obsoleta. Sia ATI sia Nvidia consigliano agli sviluppa¬ 
tori di sostituirla con un utilizzo accorto del Compositing desktop e dei Framebuffer object 
che possono implementare funzionalità analoghe. Riteniamo comunque che questa 
funzionalità non sia rilevante per gli scopi specifici del lettore. 


Windows Vista 
supporta in modo 
nativo lo standard 
OpenGL, ma richiede 
driver specifici per 
un funzionamento 
ottimale. Le schede 
grafiche più datate 
potrebbero essere 
penalizzate. 
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Windows Media Center e filmati Dvr-Ms 


H o un notebook Sony Vaio FZ11/S con Windows Vista Home Pre¬ 
mium. Con questo portatile non riesco a creare Dvd-Video utiliz¬ 
zando Media Center. La procedura di masterizzazione parte regolar¬ 
mente, arriva a circa il 6% e s’interrompe visualizzando sempre il mes¬ 
saggio “errore di creazione del Dvd”. Questo difetto si è presentato sin 
dal momento dell’acquisto e non dipende da un guasto al masterizza- 
tore perché con altri programmi, tra cui Nero Burning Rom, funziona 
regolarmente. Il problema si verifica solo utilizzando Windows Media 
Center. Da notare che i file Dvr-Ms d’esempio (Apollo 13 e altro ancora) 
vengono masterizzati senza problemi, mentre tentando la stessa opera¬ 
zione con programmi Tv registrati nello stesso formato la procedura 
diventa impossibile. Ho notato che i file campione sono registrati a 29 
fps e circa 80.000 Kbps, mentre quelli generati dalle registrazioni di 
programmi Tv sono a 59 fps e circa 150.000 Kbps. È possibile che il 
codec integrato in Media Center non funzioni con questi valori? Non 
dovrebbe essere un sistema integrato e funzionante in modo autono¬ 
mo? Il servizio di assistenza Sony mi ha liquidato asserendo che il no¬ 
tebook non prevede esplicitamente questa funzione. IVI. Groppelli 


Dvr-Ms (Microsoft Digital video recording) è un formato proprietario le 
cui specifiche non sono state ufficialmente pubblicate. Vista la grande 
diffusione, i file di questo tipo sono stati esaminati in modo attento e 
pare ormai accertato che il flusso dei dati video sia codificato con una 
variante dello standard Mpeg-2 e l’audio in Mpeg-1 Layer II o Dolby 
Digital Ac-3. A questi flussi di dati sono associate chiavi crittografiche 
per l’implementazione di un sistema di gestione dei diritti d’autore 
(Drm). Questo formato è stato sviluppato specificamente per Windows 
Media Center e, a seconda della fonte da cui proviene il materiale au¬ 
dio/video, potrebbe risultare riproducibile solo sul computer su cui è 
stato registrato. I software che supportano questo formato sono tutti 
quelli che si appoggiano a DirectShow, incluso Windows Media Player 
9, in ambiente Windows XP SPI (con hotfix 810243 installato), Win¬ 
dows Media Player 10 sempre in Windows XP SPI, Windows XP Me¬ 
dia Center Edition (con gli appositi hotfix da Windows Update). Il sup¬ 
porto per il formato Dvr-Ms è invece integrato in Windows XP con 
SP2/SP3, Windows XP Media Center Edition 2005 e il più recente Win¬ 
dows Vista. L’editing dei file Dvr-Ms non protetti può essere effettuato 



Disabilitare la funzionalità AutoPlay/AutoRun 
dei Cd-Rom e dei dischi esterni aiuta a 
prevenire la diffusione di infezioni virali da 
supporti ottici e pendrive Usb. 


Anche un notebook non connesso 
alla rete, ma su cui è stato utilizzato 
lo stesso pendrive Usb, ha mostrato 
lo stesso malfunzionamento, propa¬ 
gatosi poi a un altro computer su 
cui, per poter salvare i dati, era sta¬ 
to installato il disco fisso di uno dei 
Pc bloccati. È bastato collegarlo e 
far partire il sistema operativo! Ora 
non so più come fare: anche dopo 
aver formattato e installato di nuo¬ 


vo il sistema operativo, collegare un 
pendrive Usb lo rende ancora inuti¬ 
lizzabile. Enzo Romanelli 

La funzionalità AutoPlay/AutoRun 
dei Cd-Rom è già stata utilizzata in 
passato come strumento di diffusio¬ 
ne di virus e software dannosi o oc¬ 
culti (ricorderete il caso di alcune 
case discografiche che hanno utiliz¬ 
zato questo metodo per installare 
sui computer degli ignari clienti 
software atti a impedire la copia dei 
Cd-Audio). Vedere applicata la stes¬ 
sa strategia anche con i pendrive 
Usb, data la loro grande diffusione, 
è stato solo questione di tempo. È 
infatti sufficiente creare gli appositi 
file nella cartella principale dell'u¬ 
nità per renderla avviabile e, poten¬ 
zialmente, usarla per propagare in¬ 
fezioni virali o cavalli di Troia. I 
software di sicurezza informatica 
svolgono un ruolo di prevenzione 
fondamentale, ma con i malware di 
concezione più recente e non anco¬ 
ra classificati è sempre possibile che 
qualcosa sfugga al controllo e riesca 
a trovare il modo di penetrare nel si¬ 
stema. Oltre al consiglio di tenere 
costantemente aggiornati i software 
di sicurezza, un ulteriore suggeri¬ 
mento è disabilitare la funzionalità 
AutoPlay/AutoRun di Windows. 
Questa operazione è eseguibile in 
due modi, il primo dei quali si basa 


sui Criteri di gruppo di Windows. 

• Dal menu Avvio/Esegui lanciare 
Gpedit.msc. 

• Nella finestra dei Criteri di gruppo 
entrare nella sezione Modelli ammi¬ 
nistrativi e, a destra, fare doppio clic 
su Sistema. 

• Scorrere la lista fino alla voce Di¬ 
sattiva riproduzione automatica e 
dal menu contestuale scegliere Pro¬ 
prietà. 

• Nella finestra successiva selezio¬ 
nare la voce Attivato per Tutte le 
unità e confermare la scelta pre¬ 
mendo Applica e Ok, poi chiudere 
la finestra dei Criteri di gruppo. 

La stessa operazione è eseguibile 
dal Registro di configurazione. 

• Con Windows XP Home Edition 
lanciare l’editor del Registro (Rege- 


La funzione di Avvio 
automatico di Cd/Dvd e 
dischi esterni può essere 
un veicolo di diffusione 
di virus e malware. 
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con applicativi come Sonic MyDvd e Windows Movie Maker per Windows Vi¬ 
sta. La versione per Windows XP di Windows Movie Maker, invece, non sup¬ 
porta questa funzionalità. Invitiamo quindi il lettore a verificare se la propria 
configurazione software sia conforme alle specifiche descritte e sia quindi 
possibile operare in maniera affidabile con i file Dvr-Ms. In caso contrario 
sarà necessario applicare tutti gli aggiornamenti necessari. Il nostro consi¬ 
glio è comunque di ricorrere ad alcune utility di conversione dei file Dvr-Ms 
in formati più standardizzati. Ciò è possibile, per esempio, con la suite DvrMs- 
Toolbox, scaricabile gratuitamente all’indirizzo http://babgvant.com/files/fol- 
ders/dvrmstoolbox/default.aspx. Esistono anche altre utilità per lo stesso 
scopo, tra cui citiamo Dvr-Edite AutoDvrConvert, scaricabili dal sito www.the- 
greenbutton.com/files/default.aspx. Con queste applicazioni si potranno gesti¬ 
re in maniera ottimale i contenuti multimediali acquisiti con Media Center uti¬ 
lizzando strumenti più versatili per l’editing e la masterizzazione. 


DvrMsToolbox è una suite di strumenti che consente di 
convertire file in formato proprietario Dvr-Ms (Microsoft Digital 
video recording) in file Avi standard. 


dit) e raggiungere la chiave 
Hkey_ C urren t_ User/Software/Mi - 
crosoft/Win d o ws/C urren tVer- 
sion/Policies/Explorer. 

• Selezionare il valore NoDrìveTy- 
peAutoRun e dalla voce Modifica 
del menu contestuale scegliere la 
modalità esadecimale. 

• Impostarla a 95 per eliminare 
l’AutoRun solo sui dispositivi rimo¬ 
vibili, mantenendola attiva sui Cd- 
Rom. Con il valore esadecimale b5, 
l’AutoRun sarà disabilitato su en¬ 
trambe le tipologie di periferiche. È 
questa l’impostazione che consi¬ 
gliamo per ottenere la massima 
protezione dalle infezioni virali. 

• Chiudere l’editor del Registro e 
riavviare il sistema per rendere 
permanenti le modifiche. 

Windows Vista 
e lentezza di accesso 
alle stampanti di rete 

V i scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma relativo all'inefficienza di Vi¬ 
sta nell'accedere alle stampanti di re¬ 
te. Questo comportamento si è mani¬ 
festato in varie reti locali (con confi¬ 
gurazioni e hardware diversi) su cui 
ho provato a utilizzare una stampan¬ 
te collegata a un server Windows 
2000 e 2003. In tutti i casi, entrando 
nelle Proprietà della perifeirca dal 
Client (o anche semplicemente sele¬ 


zionando la stampante di rete dalla fi¬ 
nestra di stampa di un'applicazione), 
si verifica un blocco di 10-30 secondi 
prima che il comando sia eseguito. 
In Windows XP, utilizzando gli stessi 
parametri di accesso al server (uten¬ 
te, password, Ip della macchina) tut¬ 
to funziona perfettamente. Inoltre, 
se accedo in maniera diretta a una 
stampante di rete da Windows Vista 
(digitando l'Ip della stampante) tutto 
funziona regolarmente, come se il 
problema derivasse dal server. Sa¬ 
preste aiutarmi a risolvere questo 



problema o eventualmente confer¬ 
marmi che si tratta di un malfunzio¬ 
namento di Vista? 

Boris Oselladore 

La lentezza di Vista nell'accesso al¬ 
le stampanti di rete sembra verifi¬ 
carsi principalmente con server 
Windows 2000, XP o Server 2003, 
mentre con un sistema basato an- 
ch'esso su Windows Vista tutto fun¬ 
ziona in modo corretto o, al più, con 
rallentamenti inferiori. In alcuni ca¬ 
si, nelle configurazioni miste la so¬ 
luzione è stata trovata installan¬ 
do la stessa versione del dri¬ 
ver della stampante sia sul 
server sia sulla workstation. 
Per alcuni modelli di Lex¬ 
mark, il problema è stato eli¬ 
minato installando il driver 
certificato per Windows Vi¬ 
sta anche su altri sistemi 
operativi Windows 2000, XP 
e Server 2003. Una procedu¬ 
ra più generale che sembra 
attenuare il malfunziona¬ 
mento consiste nel modifica- 


in ambiente Windows Vista, 
la condivisione in rete delle 
stampanti può essere inefficiente 
se il server di stampa è basato su 
una versione diversa di Windows. 
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Se configurati in modo troppo aggressivo, gli applicativi antispam 
possono eliminare messaggi legittimamente indirizzati al destinatario. 


re le impostazioni utilizzate per la 
comunicazione con la periferica. 

• Dal Pannello di controllo lanciare 
l'applet Stampanti. 

• Fare doppio clic sull'icona Ag¬ 
giungi stampante e nella procedu¬ 
ra guidata scegliere stampante lo¬ 
cale e, se necessario, rimuovere il 
segno di spunta dalla rilevazione 
automatica dell'hardware. 

• Nella finestra successiva sceglie¬ 
re di creare una nuova porta. Nel 
menu a tendina mantenere selezio¬ 
nata l’opzione Porta locale e pre¬ 
mere Avanti. 

• Sarà richiesto di inserire un nome 
per la porta: in questo campo deve 
essere digitato il percorso completo 
per raggiungere la stampante sulla 
rete locale. 

Una connessione creata in questo 
modo funziona meglio di una otte¬ 
nuta con la procedura predefinita e 
spesso mostra tempi di risposta equi¬ 
valenti a quelli di Window XP. 

Si tratta ovviamente solo di un ac¬ 
corgimento per aggirare il problema 
e non di una soluzione completa, ma 
può essere utile in attesa che i pro¬ 
duttori di stampanti sviluppino solu¬ 
zioni specifiche per il più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft. 

I messaggi perduti 
di OutlooK 2007 

N ella mia casella di posta Hotmail 
ricevo diversi bollettini periodici 
ai quali mi sono regolarmente iscritto. 
Generalmente, quando il numero di 
messaggi raggiunge le diverse centi¬ 
naia mi metto a lare un po' di pulizia. 
Apro la cartella Posta in arrivo e sca¬ 
rico in locale ciò che voglio conserva¬ 
re. Ho sempre seguito questa pratica 
da anni, ma ora con Outlook 2007 mi 
sto imbattendo in uno strano proble¬ 
ma: spesso e in modo casuale, dopo 
aver completato il trasferimento sul 
Pc di un gruppo di messaggi, quando 
la selezione si riposiziona sul succes¬ 
sivo rimasto in Hotmail prima lo vi¬ 
sualizza e subito dopo lo la sparire. 
Scomparso il primo, prosegue analo¬ 
gamente con i successivi, trasferen¬ 
doli via via nella cartella Posta indesi¬ 
derata. Non sono sicuro al 100% se 
ne finisca qualcuno direttamente nel 
cestino, ma mi sentirei di escluderlo. 

Giovanni Caligo 


Il problema è probabilmente ricondu¬ 
cibile a un applicativo per la gestione 
della posta indesiderata. Molte suite 
di sicurezza informatica integrano 
strumenti di questo tipo che, se confi¬ 
gurati in maniera errata, possono ren¬ 
dere quasi inutilizzabile il Client 
email. Un comportamento simile a 
quello descritto è stato segnalato con 
il software antispam di McAfee, che 
può spostare direttamente le email ri¬ 
tenute indesiderate (anche per erro¬ 
re) in un'apposita cartella. Con impo¬ 
stazioni particolarmente aggressive, 
questo software può addirittura pro¬ 
cedere alla loro cancellazione. Nella 
maggior parte dei casi è possibile re¬ 
cuperare i messaggi accedendo alle 
apposite cartelle prima di chiudere 
Outlook, ma con l’arresto dell'appli¬ 
cazione spesso il materiale superfluo 
viene eliminato definitivamente. Ri¬ 
cordiamo inoltre che per alcune car¬ 
telle non è prevista la segnalazione 
del numero di messaggi archiviati al 
loro interno: è quindi possibile che 
siano ancora presenti copie di mes¬ 
saggi creduti perduti, per cui è sem¬ 
pre bene verificare. Alla luce di 
quanto detto, invitiamo il lettore a ve¬ 
rificare se nel suo computer sia pre¬ 
sente un software antispam e, se sì, a 
modificarne le impostazioni in modo 
che non impatti in modo negativo sul 
funzionamento di Outlook 2007. 


I danni irreparabili 
di un cavallo di Troia 

I l mio notebook è un Acer Aspire 
5 633Wlmi con processore Intel Co- 
re 2 Duo T5500, disco fisso da 120 
GByte diviso in 3 partizioni, una delle 
quali da 5 GByte per il sistema opera¬ 
tivo Windows XP Media Center ag¬ 
giornato al SP2. Verso fine aprile, cu¬ 
riosando su alcuni nuovi siti mi sono 
infettato con il cavallo di Troia 
Win32/Puce gen B. Alcuni insetti (di¬ 
gitali) hanno cominciato a cammina¬ 
re su e giù per lo schermo e vicino al¬ 
l'orologio è apparsa la scritta Virus 
Alert. Le icone dei dischi C: e D: sono 
sparite sia dal Desktop sia da Risorse 
del computer e la funzione Esegui è 
scomparsa dal menu Avvio. Ho subito 
eseguito delle scansioni, sia in moda¬ 
lità normale sia provvisoria, con anti¬ 
virus e antispyware e ora sullo scher¬ 
mo non si presentano più gli insetti, 
ma gli altri malfunzionamenti persi¬ 
stono. Per rivedere le partizioni C: e 
D: ho dovuto ripristinarle in modalità 
provvisoria, ma quando installo un 
nuovo programma questo non è 
ugualmente in grado di accedere ai 
dischi, per cui devo salvare tutto sul 
Desktop. Così facendo ho pratica- 
mente saturato il volume C:. Anche 
l'icona del Registro l'ho recuperata 
con procedure poco ortodosse e tra- 


244 

PC Professionale - Ottobre 2008 
































Alcune varianti distruttive del Trojan Win32/Puce gen B 
provocano danni irreparabili al sistema operativo. 


mite questo componente sono riuscito 
a eliminare la scritta Virus Alert. Il ri¬ 
pristino della configurazione di siste¬ 
ma, purtroppo, non accettava date 
antecedenti al disastro e ho preferito 
disabilitarlo per una maggiore effi¬ 
cienza nelle scansioni. A tutt'oggi 
non sono riuscito a riportare il sistema 
alla funzionalità iniziale e anche se 
volessi formattare (ma non voglio), 
non potrei perché le Risorse del com¬ 
puter sono praticamente vuote. Inol¬ 
tre non potrei neppure reinstallare il 
sistema operativo perché non ho a di¬ 
sposizione il Cd-Rom: la copia è in 
una partizione ora irraggiungibile. 

Massimo Tamburini 

Il cavallo di Troia Win32/Puce gen 
B (noto anche come Puce-U) è la 
nuova variante di un malware diffu- 
so già nel 2006. Si tratta di un 
software pirata che si propaga in 
più modi: oltre che per infezione 
dei file eseguibili, si copia all'inter¬ 
no delle directory utilizzate per la 
condivisione dei file nei network 


Peer-to-peer e può essere inavverti¬ 
tamente scaricato da altri utenti 
ignari. I software P2P colpiti sono 
Morpheus, BearShare, eMule (e al¬ 
tri della rete eDonkey2000), Li- 
meWire, AppleJuice, Gnucleus. So¬ 
no vulnerabili anche alcuni softwa¬ 
re di messaggistica istantanea, co¬ 
me Icq. In alcune sue varianti, 
Win32/Puce gen B si sostituisce alla 
componente Svchost.exe di Win¬ 
dows per caricarsi in memoria al¬ 
l'avvio del sistema operativo. Lo 
stesso file si replica in molte posi¬ 
zioni diverse sul disco fisso in modo 
da disporre di più copie di backup 
in caso di tentata rimozione. Per 
complicare ancora di più la propria 
eliminazione, provvede a creare 
una serie di archivi Zip o Rar in cui 
inserisce i propri file eseguibili, 


proteggendoli modificandone l'e¬ 
stensione o tramite password. Oltre 
a diffondersi, alcune varianti del 
worm contengono codice distruttivo 
che agisce esattamente nel modo 
descritto dal lettore. Le modifiche al 
sistema non sono reversibili perché 
vengono eliminate sia sezioni intere 
del Registro di configurazione sia 
l'archivio della funzione di Ripristino 
di sistema. Questo quadro dovrebbe 
dissuadere il lettore dal continuare 
operazioni di recupero tecnicamente 
molto complesse e proibitive sul pia¬ 
no dei tempi, senza certezza alcuna 
di debellare l'infezione. 

Il consiglio è quindi solo uno: rifor¬ 
mattare il disco e reinstallare Win¬ 
dows. Il produttore del notebook po¬ 
trà indicare come ottenere una copia 
del disco d'installazione originale. • 










